
mo, all’altezza del primo piano, un piccolo ponte
con tetto a capanna collega il brolo retrostante. Il
settore mediano della facciata è costituito da un bre-
ve aggetto concluso da un piccolo timpano al di sot-
to della linea di gronda. Vi si aprono la porta d’in-
gresso, incorniciata da fasce bugnate e affiancata da
due finestre rettangolari, e tre aperture centinate al
piano nobile, di cui la centrale con poggiolo a balau-
strini. Ai lati si dispongono due ordini di finestre in
asse: le inferiori architravate e fasciate da bugne sul-
le spalle, le superiori a edicola. Sul tetto spiccano
due eleganti abbaini. 

Dietro alla chiesa arcipretale di San Michele Arcan-
gelo e ai piedi del pendio che conduce ai ruderi del
castello, si distende a mezza costa un allungato cor-
po di fabbrica che volge la fronte principale a meri-
dione. Il giardino antistante è ricavato su un terra-
pieno artificiale sostenuto da una possente cinta mu-
raria in sassi comunicante con l’uliveto sottostante.
Il complesso è costituito da tre parti aggregate e uni-
formate nei prospetti: a est una breve struttura a “L”
con loggia continua superiore, di seguito l’abitazio-
ne a due piani e a ovest un corpo più alto aperto al-
la sommità in un loggiato. Alle spalle di quest’ulti-
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A ovest il corpo più alto, delimitato da bugne ango-
lari, presenta due finestre con cimasa e portone ad
arco al pianterreno, tre aperture centinate al primo
piano e una bassa loggia a cinque intercolumni sulla
sommità. All’estremità opposta, l’ampio loggiato ar-
chitravato del corpo orientale è protetto da balau-
stra e scandito da pilastri ed esili colonnine alterna-
ti. Gli interni non hanno elementi di rilievo e si ca-
ratterizzano per tre vasti saloni centrali ripetuti su
entrambi i piani. Nelle vicinanze una serie di gallerie
sotterranee, oggi per lo più inagibili, dovevano forse
mettere in comunicazione con la rocca o le sue adia-
cenze.
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zione e abbellimento che ha alterato e ridimensiona-
to il complesso originario, consegnandoci l’attuale
fabbrica. Negli ultimi anni la villa è tornata di pro-
prietà della Curia vescovile.

L’attuale aspetto signorile della villa è il risultato del-
l’adattamento di alcuni corpi di fabbrica preesisten-
ti che la tradizione vuole facessero parte dell’antica
residenza dei vescovi di Vicenza o servissero come
deposito di granaglie per la decima a essi dovuta.
Fonti documentarie, gentilmente riferite da Mario
Dalla Via, attestano che nel secondo Ottocento que-
sti modesti edifici, un tempo dei Groppato, apparte-
nevano agli eredi di Pietro Tassoni e che furono ac-
quistati nel 1915 dalla Parrocchia per farne la sede
dell’asilo. Nel 1935 passarono ai Veronese, che furo-
no i committenti della radicale opera di ristruttura-

Pianta del pianterreno (scala 1:100)
Il complesso agli inizi del Novecento (AA.VV. 1993)
Torretta del settore ovest (N.L.)

Fianco orientale del complesso con tracce di preesi-
stenze (Archivio IRVV)
Settore orientale del complesso con loggiato al pri-
mo piano (N.L.)
Ponte di collegamento al brolo retrostante (N.L.)


